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2.2.2. Resistenza a un pubblico ufficiale (art. 337 c.p.). 704 
2.2.3. Millantato credito (art. 346 c.p.). 704 
2.2.4. Traffico di influenze illecite (art. 346-bis c.p.). 705 

3. I delitti contro l’amministrazione della giustizia. 706 
3.1. Simulazione di reato (art. 367 c.p.). 708 
3.2. Calunnia (art. 368 c.p.). 709 
3.3. Falsa testimonianza (art. 372 c.p.). 710 
3.4. Frode processuale (art. 374 c.p.). 712 

3.4.1. Frode in processo penale e depistaggio (art. 375 c.p.). 712 
3.5. Favoreggiamento (artt. 378 ss. c.p.). 714 
3.6. Ritrattazione (art. 376 c.p.). 716 
3.7. Casi di non punibilità (art. 384 c.p.). 716 
3.8. Esercizio arbitrario delle proprie ragioni. 717 

4. I delitti contro il sentimento religioso e la pietà dei defunti. 719 
5. I delitti contro l’ordine pubblico. 719 

5.1. Istigazione a delinquere (art. 414 c.p.). 720 
5.2. I delitti associativi. 721 

6. I delitti contro l’incolumità pubblica. 726 
6.1. Il reato di strage (art. 422 c.p.). 728 
6.2. Crollo di costruzioni o altri disastri dolosi (art. 434 c.p.). 728 

7. I delitti contro l’ambiente. 729 
7.1. Inquinamento ambientale (art. 452-bis c.p.) 730 
7.2. Disastro ambientale (art. 452-quater c.p.). 731 
7.3. Altre fattispecie. 732 

8. I delitti contro la fede pubblica. 733 
8.1. I delitti di falsità in monete, in carte di pubblico credito e in valori di 

bollo. 734 
8.2. I delitti di falsità in atti. 735 
8.3. Falsità personali. 737 

9. I delitti contro l’economia pubblica, l’industria e il commercio. 738 
10. I delitti contro la moralità pubblica e il buon costume. 739 

10.1. Il delitto di atti osceni (art. 527 c.p.). 740 
11. I delitti contro il sentimento per gli animali. 741 

11.1. Uccisione e maltrattamento di animali. 741 
12. I delitti contro la famiglia. 742 

12.1. Maltrattamenti in famiglia (572 c.p.). 743 
13. I delitti contro la persona. 744 

13.1. I delitti contro la vita e l’incolumità individuale. 744 
13.1.1. Omicidio doloso (art. 575 c.p.). Omicidio colposo (art. 589 c.p.). 

Omicidio stradale (art. 589-bis C.P.). 746 
13.1.2. Omicidio del consenziente (art. 579 c.p.). 748 
13.1.3. Istigazione o aiuto al suicidio (art. 580 c.p.). 748 
13.1.4. Omicidio preterintenzionale (art. 584 c.p.). 749 
13.1.5. Morte o lesioni come conseguenza di altro delitto (art. 586 c.p.). Rinvio. 750 
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13.1.6. Percosse (art. 581 c.p.). 750 
13.1.7. Lesioni personali dolose (art. 582 c.p.). Lesioni personali colpose (art. 

590 c.p.). Lesioni personali stradali (art. 590-bis). 751 
13.1.8. Rissa (art. 588 c.p.). 753 
13.1.9. Omissione di soccorso (art. 593 c.p.). 754 

13.2. I delitti contro l’onore. 754 
13.2.1. Ingiuria e diffamazione. 755 

13.3. I delitti contro la libertà individuale. 757 
13.3.1. Riduzione o mantenimento in schiavitù o servitù (art. 600 c.p.). 759 
13.3.2. Prostituzione minorile (art. 600-bis c.p.). 760 
13.3.3. Pornografia minorile (art. 600-ter c.p.). 761 
13.3.4. Detenzione di materiale pornografico (art. 600-quater c.p.). 762 
13.3.5. Sequestro di persona (art. 605 c.p.). 762 
13.3.6. Violenza sessuale (art. 609-bis c.p.). 763 
13.3.7. Violenza sessuale di gruppo (art. 609-octies c.p.). 764 
13.3.8. Adescamento di minorenni (art. 609-undecies). 765 
13.3.9. Violenza privata (art. 610 c.p.). Minaccia (art. 612 c.p.). 765 

13.3.10. Atti persecutori (art. 612-bis c.p.). 766 
13.3.11. Tortura (art. 613-bis c.p.). 768 
13.3.12. Violazione di domicilio (art. 614 c.p.). 769 

14. I delitti contro il patrimonio. 770 
14.1. Furto (artt. 624 ss. c.p.). 773 
14.2. Rapina (art. 628 c.p.). 776 
14.3. Estorsione (art. 629 c.p.). 777 
14.4. I delitti di danneggiamento. 779 
14.5. Truffa (artt. 640 c.p.). 780 
14.6. Circonvenzione di incapaci (art. 643 c.p.). 783 
14.7. Usura (art. 644 c.p.). 784 
14.8. Appropriazione indebita (art. 646 c.p.). 785 
14.9. Ricettazione (art. 648 c.p.). 786 

14.10. Riciclaggio (art. 648-bis c.p.). 788 
14.11. Autoriciclaggio (Art. 648-ter.1). 790 

   
XII. LE CONTRAVVENZIONI 

   
1. Premessa. 791 
2. Inosservanza dei provvedimenti dell’autorità (art. 650 c.p.). 791 
3. Altre fattispecie. 792 

   
 APPENDICE: I reati in materia di stupefacenti 793 
   
 Quiz 796 
   

 


	Pagina vuota
	Pagina vuota
	Pagina vuota
	Pagina vuota



